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■■■ Domenica scorsa su ri-
chiesta della Polizia Federale
svizzera sono stati arrestati da-
gliagentidellaPoliziaCantona-
le del Canton Ticino due citta-
dini tunisini. I fermati sono
Anaour Hannachi già noto al-
l’intelligence e fratello di quel
AhmedHannachicheaMarsi-
glia alla stazione ferroviaria di
Saint-Charles il 1˚ottobre scor-
sohaucciso algrido di«Allahu
Akbar», due giovani donne - e
la moglie. I due, che sono stati
espulsi, erano arrivati pochi
giorni fa nel Centro di registra-
zione e procedura della città di
confine sperando di riuscire a
ottenere lo status di rifugiato.
L’addetta stampa di FedPol, la
polizia federale, Cathy Maret
ha confermato che i due «sono
sospettati di aver legami con
delleattività terroristiche svolte
all’estero». Un secondo fratello
di Ahmed Hannachi, Anis, era
statoarrestato il7ottobre in Ita-
lia mentre un altro suo fratello
e una sorella sono stati fermati
e subito scarcerati in Tunisia in
quanto non coinvolti nella vi-
cenda.

COLTELLONEL BURRO

Che in Svizzera soffi forte il
ventodel«jihad»èprovatodal-
lenumerosevicendechedimo-
stranocomegli islamistiabbia-
no affondato il loro coltello
«nel burro svizzero». Il Paese è
in ritardo a livello legislativo,
scarse le risorsea favoredell’in-
telligence e il «politicamente
corretto» imperante nei palaz-
zi del potere diBerna enon so-
lo non aiuta. Nonostante le
scarsevolontàpolitiche inume-

ridel fenomeno sonopreoccu-
panti: le inchieste sul terrori-
smodimatrice islamista tratta-
tedall’ufficio federale dipolizia
sono70mentre 60 sono lepro-
cedurepenaliapertedal“Mini-
steroPubblicodellaConfedera-
zione” (MPC). Il pericolo corre
veloce anche sul web viste le
497persone scoperte dai servi-
zi segreti svizzeri (dati

30.12.2016) diffondere in pa-
tria e all’estero il credo salafita-
jihadista.

Importanteanche ilnumero
dei«soldatidiAllah»partitidal-
la Svizzera diretti nei teatri di
guerra dal 2001 ad oggi 81 «fo-
reign fighters» dei quali 30 era-
no cittadini rossocrociati. Di
moltidi lorosi ignora la sortee i
decessiconfermati sono15.Ci-
fre di tutto rispetto visto che i
musulmani nel Paese sono
350.000-400.000(il5%dellapo-
polazione-12%conpassaporto
svizzero), con l’80% di loro che
viene che dai Balcani oppure
dallaTurchia.Per lorooltre400
tra moschee e centri culturali
dove imperversa il radicali-
smo, non ci credete? In Svizze-
ra i sauditi controllano almeno
trentamoschee dove promuo-
vono l’islam wahabita-salafita
che favorisce la radicalizzazio-
ne senza contare quelle che
fanno riferimento alla Turchia
attiva in Svizzera attraverso il
Ministero del culto di Ankara
«Diyanet». Luoghi che finisco-
no poi sotto il controllo della
potente associazione «Milli
Görüs» - (Punto di vista nazio-
nale) fondatanegliannisettan-
tadalnazionalista islamicoNe-
cmettin Erbakan.

Diverse levicendechesisno-
dano tra la Svizzera e l’Italia ad
esempio quella di Abderrahim
Moutaharrik, il marocchino
campione di kickboxing che
per un lungo periodo si allenò
in Canton Ticino è stato con-
dannato dal Tribunale diMila-
no a sei anni di carcere per ter-
rorismo internazionale.

LEGAMI CONL’ITALIA

Nella stessa inchiesta finiro-
noilmarocchinoAbderrahma-
ne Khachia (condannato 6 an-
ni)residente inprovinciadiVa-
rese, fratello di Oussama (che
perqualche tempovisse inTici-
no e morì da «martire» in Si-
ria),arrestato assiemealla cop-
pia: Wafa Koraichi (condanna
a 3 anni e 4 mesi), sorella di
Mohamed Koraichi, pure lui
marocchino che con lamoglie
italiana, e Alice Brignoli partiti
daunpiccolopaesenelLecche-
se, per unirsi all’Isis portandosi
anche i tre bambini piccoli.

Oppure la vicenda di Umit
Yuce recentemente giudicato
dal Tribunale penale federale
dove era imputato per «viola-
zione della legge federale che
vieta i gruppi al-Qaeda e Isis».
L’uomoconpassaporto svizze-

ro ma di origini turche, è stato
giudicato con la formula del ri-
to abbreviato (anche se nessu-
nohacapito ilperché) se l’èca-
vata conunamini-condanna a
dueanni emezzodi carcere,di
cui però 6 mesi da scontare.
L’uomo che ha ammesso di
aver fatto proselitismo per l’i-
slamradicaleancheconcittadi-
ni italiani come emerso nelle
carte processuali, e di essersi
adoperato come reclutatore di
combattenti, facilitò anche il
viaggio di due persone andate
a combattere. «Io volevo farli
andareinSiriaacombattereAs-
sad, e non per l’Isis» ha dichia-
rato al processo.

LIBEROSUBITO

Pentimento? Ma quando
mai, non una sola parola di
abiura verso l’islam radicale.
Siccome sei mesi li aveva già
scontati qualche giorno dopo
lasentenzahasalutatoedètor-
natoacasacon in tasca la fattu-
radelle speseprocessuali supe-
riori ai centomila euro che do-
vrà rimborsare, ameno di non
trovare sulla propria strada
qualcheongomagariunmece-
natechealcuni fortunati incon-
trano,specienelmondo islami-

co.Nonostantequesto ilConsi-
glio Federale boccia ogni volta
qualsiasi proposta di interven-
tosui finanziamenti chearriva-
nodall’esteroamoschee,asso-
ciazioni islamiche e agli imam
deiquali nessuno sa nulla.

Sonorinodapartedelgover-
no federale anche alle molte
azioni parlamentari che chie-
dono la messa fuori legge dei
pericolosissimi gruppi salafiti
di predicazione come «LIES!»
del predicatore palestinese-te-
desco Ibrahim Abou Nagie,
messo al bando in Austria e
Germaniaoppurealsuo«spin-
off»«WeLoveMuhammad»di-
retto dell’ex galeotto tedesco-
turco Bilal Gümüs particolar-
mente attivo nelle carceri nelle
quali consegna copiedelCora-
no e converte gli «infedeli» die-
tro le sbarre. Il Canton Ticino
sembra essere quello che rece-
piscemeglio i segnalidiperico-
lo vista la recente decisione as-
sunta dal Dipartimento delle
Istituzioni che con una lettera
inviata a tutti i comuni, vieta le
manifestazioni di tutti i gruppi
che distribuiscono il Corano e
fannoproselitismo, lacosiddet-
ta «dawa street». Basterà a pro-
teggere l’intera Svizzera?
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Su Facebook la gogna progressista

«La prof è razzista». Le augurano la sodomia
Vengono rimpatriati duemusulmani alla settimana

Marocchino espulso, faceva la jihad in galera

Un islamico prega sulle
sponde del lago di

Brienz. I musulmani
nella Confederazione

sono 400.000 (il 5%
della popolazione).
Importante anche

il numero dei «foreign
fighters»: dal 2001 ad

oggi 81 guerriglieri sono
partiti da qui, dei quali

30 erano cittadini
rossocrociati [Getty]

::: SCONTRODI CIVILTÀ

■■■ La professoressa Fiorenza Pontini, del
liceo Marco Polo di Venezia, attualmente a
processo per presunte frasi razziste da lei
pubblicatenel2016 suipropri profili social, è
stata pesantemente insultata su Facebook.
Comeriporta ilquotidianoveneto IlGazzetti-
no, durante la rassegna stampa quotidiana,
ripresa indirettavideosuFacebookecondot-
ta dal gruppo «Lo Schitto» composto da Da-
vid Marchiori, Luca Corsato e Lorenzo Soc-
coli, leèstatoaugurato«diesseresodomizza-
ta da bidellimascherati da pagliacci». A pro-
nunciare la frasedurante la letturadeiquoti-
diani sarebbe stato Soccoli, che avrebbe ag-
giunto: «Io spero che lo facciano, non è che
ce l’ho con le donne, ce l’ho con lei. Quella
prof ha vomitato tutta la sua cattiveria e avrà
unprocesso.Bidelliche la...vestitidapagliac-
cio...Ma guardi che non è un’offesa, potreb-
beessereanchepiacevole, ipagliaccipiaccio-

noquasi a tutti».LaPontini, oltreun anno fa,
avevascritto sulsuoprofilo socialdiverse fra-
si come ad esempio: «Poi ho torto quando
dico che bisogna eliminare i bambini dei
mussulmani perché tanto sono tutti delin-
quenti». A ciò sono seguiti accertamenti e il
processo per razzismo. Anche le frasi del
gruppo «Lo Schitto» hanno suscitato molte
polemiche per la loro volgarità e violenza. Il
gruppo,dopocheuncronistadelGazzettino
haportatoquesta vicendaall’attenzionedel-
la stampa,ha rimosso il videodalla suapagi-
na web e ha pubblicato una replica in cui,
parlando di «contesto iperbolico», spiega:
«Lorenzo, in relazioneadun fatto di cronaca
che trattava un’accusa di frasi razziste, ha
composto una risposta con toni di pari vio-
lenza con lo scopo di evidenziare l’assurdità
delle frasi incriminate e del tono».

M.M.

■■■ Si era radicalizzato dietro le sbarre e,
una volta uscito, era divenuto unaminaccia.
Cosìunmarocchinodi43 anniè stato espul-
so ieridall’Italiapermotividisicurezzanazio-
nale, con undecreto del Viminale.
Ilcittadinomarocchinoeragiàstatosegna-

latonel2010dalDipartimentoAffariPeniten-
ziari in sedediComitato diAnalisi Strategica
Antiterrorismo (CASA), quando era detenu-
to,per reati contro la persona,presso laCasa
Circondariale di Napoli Secondigliano, per i
suoi contatti epistolari con un tunisino, che
era statoarrestatonel2008per il reatodipar-
tecipazione ad associazione con finalità di
terrorismo, conosciuto in cella nel carcere di
Asti.
Durante ladetenzione, inoltre, ilmarocchi-

no, insieme ad altri detenuti anch’essi coin-
volti in indagini antiterrorismo, aveva creato
disordini. Musulmano strettamente osser-

vante dei dettami più rigorosi della pratica
religiosa, avevamostrato una palese insoffe-
renza alle regole carcerarie.
Era stato scarcerato lo scorso 5 settembre

dallaCasaCircondarialediSassari,maessen-
doprivodidocumentivalidiper il soggiorno,
è stato prima trattenuto nelCentro per Rim-
patri di Torino Brunelleschi e poi è stato ri-
speditonelpropriopaese,conunvolodecol-
lato dall’aeroporto di Malpensa e diretto a
Casablanca.
Con quest’ultimo provvedimento, ricorda

ilministerodell’Interno,sonogià83 leespul-
sioni seguite dal rimpatrio nel corso del
2017, con una media di oltre due a settima-
na, mentre è stata raggiunta quota 215 nel
periodo dal primo gennaio 2015 a oggi, che
riguardano soggetti vicini agli ambienti del-
l’estremismo religioso.

I.P.

Dalla Confederazione già 81 tagliagole Isis

Anche la Svizzera
ha scheletri nell’armadio
Però sono ben tenuti
Terrorismo islamico, predicatori d’odio, connivenze
E il Cantone che si difendemeglio è proprio il Ticino

I NUMERI
Per i circa 400.000 musulma-
ni che vivono in Svizzera ci so-
no oltre 400 tra moschee e
centri culturali dove imperver-
sa il radicalismo. Anche qui i
sauditi controllano almeno
trentamoscheedovepromuo-
vono l’islamwahabita-salafi-
ta che favorisce la radicalizza-
zione senza contare quelle
che fanno riferimento alla Tur-
chiaattiva in Svizzera attraver-
so il Ministero del culto di
Ankara «Diyanet». Luoghi
che finiscono poi sotto il con-
trollo della potente associa-
zione «Milli Görüs» fondata
negli anni settanta dal nazio-
nalista islamicoNecmettin Er-
bakan.

FAMIGLIA JIHADISTA
La vicenda più recente che ri-
guarda l’estremismo islamico
nellaConfederazione si è regi-
strata giusto domenica scor-
sa, quando, su richiesta della
Polizia Federale, sono stati ar-
restati dagli agenti della Poli-
ziaCantonale delCantonTici-
no due cittadini tunisini. I fer-
mati sono Anaour Hannachi
già noto all’intelligence e fra-
tello di quel Ahmed Hanna-
chi (che a Marsiglia alla sta-
zione ferroviaria di Saint-
Charles il 1˚ ottobre scorso
ha ucciso due giovani donne)
e lamoglie. I due eranoarriva-
ti pochi giorni fa sperando di
ottenere lo status di rifugia-
to».
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